
                                                                               
 

TERZA PARTE 

Norme generali di riferimento per l’avvio d’impresa: la Comunicazione Unica e l’iter 

burocratico 

 

Una volta ottenute tutte le autorizzazioni necessarie per la specifica tipologia di impresa, è 

fondamentale completare le procedure amministrative comuni per l’avvio dell’attività. Tra queste, 

la Comunicazione Unica (o "ComUnica") rappresenta uno strumento centrale per semplificare l’iter 

burocratico. 

Introdotta con il Decreto Legge n. 7 del 2007, la Comunicazione Unica consente agli imprenditori 

di inviare in un’unica soluzione tutte le informazioni richieste dai principali enti coinvolti, tra cui: 

 Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio; 

 Agenzia delle Entrate, per la richiesta del codice fiscale e/o partita IVA; 

 INPS e INAIL, per la gestione degli aspetti previdenziali e assicurativi. 

Tutte queste procedure sono digitalizzate e si svolgono tramite il portale del Registro delle Imprese, 

consentendo un risparmio di tempo significativo e una maggiore efficienza nel processo di apertura 

dell’impresa. 

Inoltre, la digitalizzazione consente di evitare errori e ottimizzare la gestione amministrativa, 

permettendo una risposta rapida da parte degli enti coinvolti. 

 

Procedura Descrizione 

Comunicazione Unica Introdotta dal Decreto Legge n. 7 del 2007, semplifica l'iter 

burocratico inviando tutte le informazioni agli enti coinvolti in 

un'unica soluzione 

Enti Coinvolti Registro delle Imprese, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL 

Processo Si svolge online tramite il portale del Registro delle Imprese 

Vantaggi Risparmio di tempo, aumento dell'efficienza amministrativa 

 

 

Una volta soddisfatte le condizioni autorizzative e completate le comunicazioni con i diversi uffici 

preposti, possiamo affermare che l’impresa è giuridicamente attiva e pronta a svolgere la propria 

attività. 

 

In sintesi 

Le adempienze previste nel percorso burocratico iniziale rappresentano solo l’avvio di un rapporto 

formale tra l’impresa e i vari uffici statali competenti per la gestione e il funzionamento dell’attività 

imprenditoriale. Questi adempimenti sono il primo passo per garantire la regolarità legale 

dell’impresa e per assicurarsi che essa rispetti le normative fiscali, sanitarie, di sicurezza e 

ambientali previste dalla legislazione nazionale e locale. Tuttavia, una volta completato questo 



                                                                               
 

processo iniziale, l’imprenditore dovrà proseguire con la gestione ordinaria e l’adeguamento alle 

modifiche legislative che potrebbero emergere nel corso dell’attività. 

 

Il percorso burocratico continua anche nelle fasi di gestione successive all’avvio dell’impresa, 

evolvendosi nei cosiddetti adempimenti amministrativi, che prevedono precise scadenze, 

comunicazioni, procedure e costi. 

A differenza del percorso burocratico iniziale, gli adempimenti amministrativi richiedono 

all’imprenditore un maggiore investimento in termini di tempo, consulenze specialistiche e risorse 

economiche. 

Una conoscenza adeguata delle normative e un aggiornamento continuo possono rappresentare per 

l’imprenditore un valore aggiunto significativo. Infatti, consente di attuare modifiche formali 

all’impresa che, pur comportando impegni amministrativi, possono ampliare le opportunità operative 

e strategiche per l’attività, garantendo al contempo il rispetto delle normative vigenti e un 

miglioramento nella gestione complessiva. 

 

 

 

Un consiglio 

L’imprenditore dovrebbe sempre porsi l’obiettivo di allineare la forma e la sostanza della propria 

azienda, riducendo al minimo gli spazi di incertezza e le diverse interpretazioni, che spesso sono 

alla base di conflitti e contenziosi. 

 

Nel percorso burocratico iniziale vengono avviati i rapporti con la Camera di Commercio e il suo 

Registro, con l'INPS, con l'INAIL e con l'Agenzia delle Entrate. Durante la gestione dell'impresa, è 

comune che alcuni dei parametri iniziali debbano essere modificati per adeguarli all’evoluzione 

dell’attività. Inoltre, l’introduzione di nuove normative può richiedere all’imprenditore ulteriori 

comunicazioni o opzioni operative. 

In ogni caso, nel corso della sua attività, l’impresa si troverà nella necessità di interagire con il sistema 

pubblico di riferimento. La procedura che consente di attivare e gestire questi rapporti è 

la Comunicazione Unica (ComUnica), uno strumento che semplifica notevolmente gli adempimenti 

amministrativi. Introdotta per agevolare l’apertura e la gestione delle imprese, permette di eseguire 

simultaneamente, tramite il Registro delle Imprese, tutti i principali adempimenti necessari, quali: 

 La pubblicità legale presso il Registro delle Imprese; 

 L’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane; 

 Gli adempimenti fiscali (come l’attribuzione del codice IVA); 

 Gli obblighi previdenziali (INPS) e assicurativi (INAIL). 

La stessa procedura si applica anche per le successive modifiche o la cessazione dell’attività. 

La Comunicazione Unica rappresenta un grande vantaggio per l’imprenditore: riduce il numero di 



                                                                               
 

interlocutori, centralizzando tutte le comunicazioni in un unico processo, e elimina la necessità di 

recarsi fisicamente presso gli uffici delle diverse amministrazioni. Ciò garantisce un risparmio 

significativo in termini di tempo e semplifica il rispetto degli obblighi normativi. 

 

 

Applicazione della Comunicazione Unica 

Questa procedura si applica a tutte le imprese, siano esse in forma individuale o societaria. Le 

amministrazioni coinvolte nella gestione delle comunicazioni includono: 

 Registro delle Imprese; 

 Albo delle Imprese Artigiane (per le imprese artigiane); 

 INPS; 

 INAIL; 

 Agenzia delle Entrate; 

 Ministero del Lavoro. 

La comunicazione viene trasmessa al Registro delle Imprese, che provvede immediatamente a 

inoltrarla alle amministrazioni competenti, trasferendo loro le domande e dichiarazioni di 

competenza. Successivamente, le amministrazioni coinvolte forniscono al richiedente e al Registro 

delle Imprese l’esito del procedimento. 

Ricevuta e Avvio dell’Attività 

Al momento della presentazione della ComUnica, l’ufficio del Registro delle Imprese rilascia una 

ricevuta che costituisce titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, a condizione che 

siano soddisfatti i requisiti di legge. Ad esempio: 

 Per le imprese individuali, la costituzione avviene al momento della presentazione della 

ComUnica. L’attività non potrà iniziare prima di tale adempimento. 

 Per le società, l’avvio segue le stesse regole, previa verifica delle condizioni normative 

specifiche. 

 

Chi può presentare la Comunicazione Unica 

La ComUnica può essere presentata direttamente dai titolari o dai legali rappresentanti delle imprese. 

In alternativa, è possibile delegare la procedura a procuratori speciali o intermediari qualificati, come 

commercialisti o consulenti del lavoro, che possono supportare l’imprenditore nella corretta 

compilazione e gestione delle pratiche. 

Amministrazioni 

Coinvolte 

Adempimenti Chi può presentare Vantaggi 



                                                                               
 

Registro delle Imprese Pubblicità legale, 

inoltro comunicazioni 

Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Riduce numero di 

interlocutori, 

centralizza 

comunicazioni 

Albo delle Imprese 

Artigiane 

Iscrizione per imprese 

artigiane 

Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Elimina necessità di 

recarsi fisicamente 

presso uffici 

INPS Obblighi previdenziali Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Risparmio di tempo 

INAIL Obblighi assicurativi Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Semplifica rispetto 

degli obblighi 

normativi 

Agenzia delle Entrate Adempimenti fiscali, 

codice IVA 

Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Permette avvio 

immediato dell'attività 

Ministero del Lavoro Gestione delle 

comunicazioni 

Titolari, legali 

rappresentanti, 

procuratori speciali, 

intermediari 

qualificati 

Centralizza tutte le 

comunicazioni in un 

unico processo 

 


